
Il Milan «maggiorenne», come lo ha
definito l'ad rossonero Adriano Gal-
liani, appena dopo il triplice fischio
di Morganti già pensava al futuro.
Va bene il diciottesimo titolo (tutti i
giocatori sabato sera portavano sul-
la schiena la scritta «Milan is all in
18»), ma ora la testa di Allegri è già
rivolta alla semifinale di Coppa Ita-
lia che si disputerà domani sul prato
del Barbera di Palermo. Per questo,
mentre a Milano i tifosi scendevano
in Piazza Duomo, tra fuochi d'artifi-
cio cori contro i cugini («interista ri-

torna pazzo») e lampioni vestiti di
sciarpe rossonere, arrampicandosi
persino sull'istallazione dell'artista
Mimmo Palladino davanti a Palazzo
Reale, i protagonisti del ritorno al ti-
tolo dopo sette anni facevano festa
nella capitale, bloccati dal ritorno
nella loro città dalla trasferta a Paler-
mo per il ritorno della semifinale di
Coppa Italia. Dunque si fa tappa in
Sicilia, perché ora tutti sognano il
double, magari battendo ancora l'In-
ter in finale. Al ritorno a Milano ver-
rà organizzata la sfilata a bus scoper-
to e trofeo al braccio, ma anche nel-
la capitale il bagno di folla non è
mancato. Quello che poi hanno com-
binato i nuovi campioni d'Italia all'
interno dell'Hotel Parco dei Principi
di Roma, nel sabato notte libero ai
meritati stravizi, in pochi lo sanno,
forse soltanto loro. I tifosi, tanti,
sciarpe e bandiere al seguito, erano
comunque lì, e hanno potuto vede-
re gli arrivi in serie di Galliani, Bar-
bara Berlusconi, dell’ospite d'onore,

il delfino del Premier, Angelo Alfa-
no, e oltre la mezzanotte del pull-
man con la squadra. «The Kings of
Rome semo noi», recitava uno stri-
scione apparso fuori dall’albergo,
parodiando la maglia di Totti. Gal-
liani ha allietato con i suoi annun-
ci: «Non venderemo nessuno», poi
la cena cerimoniale, senza però il
Presidente, Silvio Berlusconi, co-
stretto a seguire la gara da Arcore,
mentre Galliani ha passato la not-
te a rispondere agli sms di congra-
tulazioni. Sacchi, Giraudo, Agnel-
li, e i complimenti di Kakà, seguiti
da quelli di Ronalinho su Twitter e
dalla telefonata di Moratti. Dopo
la cena cacio e pepe, con tanto di
torta con il numero 18, la festa si è
poi spostata sulla terrazza, dove
Cassano, Boateng e Pato si sono re-
si protagonisti di un lancio di ga-
vettoni ai compagni. Qualcuno ha
fatto l'alba, altri hanno fatto il ba-
gno in piscina, mentre i tifosi da
fuori hanno cantato fino alle sei
del mattino, «i campioni dell'Italia
siamo noi» e «chi non salta neraz-
zurro è» i cori più in voga.

Sorridenti e rilassate le facce di
Nesta, Pirlo, Ambrosini, la mattina
dopo tutti a firmare autografi ai
fortunati che hanno ottenuto il
pass per entrare in hotel. Nel po-
meriggio qualcuno ha anche fatto
tappa al Foro Italico per le prime
gare degli Internazionali di tennis,
poi in serata cena per tutti nel vil-
laggio Vip del Foro Italico. Da oggi
si torna in campo, al centro sporti-
vo dell'Acquacetosa, domattina la
partenza per Palermo. ❖
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LECCE 2

BOLOGNA 0

Le altre gare
Foto di Milo Sciaky/Epa-Ansa

ROMA

NAPOLI 1

BRESCIA 1

CAGLIARI 0

Una ripresa senza stress
Al Dall’Ara fischi per tutti

L’eurogol di Chevanton
tiene in corsa De Canio

A Milano migliaia di tifosi festeg-
giano a Piazza Duomo, la squa-
dra è rimasta a Roma per riparti-
re oggi alla volta di Palermo. Do-
po la notte dei festeggiamenti in
albergo è il momento di pensare
alla semifinale di Coppa Italia.

Caroselli aMilanoLa festa dei tifosi rossoneri dopo la conquista del 18˚ scudetto

Milan, notte
di feste in strada
Madomani
è già Coppa Italia

SIMONE DI STEFANO

LECCE: Rosati, Tomovic, Gustavo, Fabiano, Me-
sbah, Olivera, Vives (25' st Giuliatto), Giacomazzi,
Munari (35' st Chevanton), Corvia, Di Michele (46'
st Coppola)
NAPOLI: De Sanctis, Campagnaro, Cannavaro,
Aronica,Maggio,Gargano, Yebda (15' stMascara),
Dossena (14' st Zuniga), Hamsik (40' st Pazienza),
Lavezzi, Cavani
ARBITRO:Valeri di Roma
RETI: st 4' Corvia (r), 22'Mascara, 44' Chevanton.
NOTE: espulsi Corvia e Cavani. Ammoniti Mag-
gio,Giacomazzi,Mascara,Cannavaro,Chevanton.

I lombardi scendono in B
Diamanti quanti rimpianti

BRESCIA: Arcari; Zambelli, Zoboli, Bega, Berardi;
Baiocco (22' st Lanzafame), Hetemaj, Konè (4' st
Jonathas); Diamanti; Caracciolo, Eder.
CATANIA:Andujar; Potenza, Silvestre, Spolli, Ca-
puano; Ricchiuti (20' st Lodi), Carboni, Biagianti;
Schelotto, Bergessio (36' st Lopez), Gomez.
ARBITRO:Orsato di Schio
RETI:pt27'Silvestre;st31'Bergessio,46'Diamanti.
NOTE: ammoniti Diamanti e Schelotto. Espulso
al34'stLanzafame.Angoli:9-1perilBrescia.Recu-
pero: 2' e 2'. Spettatori: 7.000 circa.

CATANIA 2

Donadoni non sorride più
Per Jimenez 3 punti d’oro

CAGLIARI:Agazzi, Perico (23' stAriaudo),Canini,
Astori, Agostini, Biondini (36' stCeppelini), Naing-
golan,Lazzari,Missiroli (29'stLaner),Ragatzu,Ac-
quafresca.
CESENA: Antonioli, Ceccarelli, Pellegrino, Von
Bergen, Lauro, Caserta, Colucci (30' pt Sammar-
co)Parolo,Giaccherini, Budan (29stMalonga), Ji-
menez (47' st Bogdani).
ARBITRO: Romeodi Verona.
RETI: st 8' Jimenez, 39Malonga.
NOTE: angoli 13a 1 per ilCagliari. Recupero 1' e 3'.
Ammoniti Canini eNainggolan.

CESENA 2

Serie B
Reggina 1
Varese 1

Reggina-Varese 1-1 nel posticipodel 39˚ turno. Classifica: SIENAEATALANTA74punti,
Novara 64, Varese 62, Torino 54, Reggina* 54, Padova 53, Livorno 53, Empoli 52, Pescara 52,
Crotone 50, Vicenza 49, Modena 49, Grosseto 49, Piacenza 46, Sassuolo 45, Cittadella 44,
Albinoleffe*43, Ascoli 42 (-7), Triestina40,Portogruaro40, Frosinone38. * unagara inmeno.

BOLOGNA: Viviano, Moras, Portanova, Britos
(24' st Cherubin), Morleo, Casarini (34' st Gime-
nez), Radovanovic (15' st Krhin), Perez, Ekdal, Ra-
mirez, Di Vaio.
PARMA: Pavarini, Zaccardo, Paletta, Lucarelli,
Gobbi, Valiani, Morrone, Dzemaili, Modesto, Gio-
vinco (36' stGalloppa), Bojinov (24' stCandreva).
ARBITRO: Bergonzi di Genova.
NOTE:angoli2-2.Recupero1'e4'.AmmonitiLuca-
relli per fallo di mano, Ekdal e Moras per gioco
scorretto.Spettatori:19.879(dicui10.283abbona-
ti) per un incasso di 227.494 euro.
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